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Regno', ‘e @ impoffeflarfi ‘de’paefi- che quelld
abitavano. Tento «prima’ di mandare ad effetto
il ‘meditate difegno per- via' di- forprefa 5 < ma
quefta andata’a vuoto; ‘dichiard guerra aperta
al ‘Duca'di Normandia il “quale Sirrité di
fifodo ;' che devaftd orribilmente ikt refo della
Francia’y, coficéhé la Nobiltd , ed il Clero: feon~
giurarono il Re'a'far{la pace ,allaquale finalmen-
te vi acconfendi il Duca con' patto che'il Regés,
di' Francia' reftituirebbe il tolto, e conferma-
rebbelo nel pofleflo.deila Normandia.

‘Lotario ebbe da un altro canto pit propizia
4 forte ;° perciocché avendo egli intimato ad
Arnolfo I Gonte di ‘Fiandra, ch’era fuccedu-
to al’Avelo in quella Contcas di -dover  pre-
ftare omaggio,-o come alcuni dicono, di do-
ver ‘dare la fua parte di troppe, e negando effo
difatlo, il Re'‘entro ‘nelle Fiandre alla tefla di
un’ ‘poderofo efercito’, e simpadroni  di quella

- “Contea, come di feudo a fe' devoluto . Go-

vernd - pofcia - per ‘aleuni ¢ anni il Regno' di
Francia' pacificamente’, ‘finché una querela’ per
conto'della ‘Lorena , iinforta itra eﬂ“o, e’ PIm-
peratore Ottone , *lo *impegno in una nuova g6,
guerra; che ebbe vario fucceﬂo, e duro quafi
fino ‘al*tempo della ‘fua morte,'la quale avven-

ne nel’dnno 47, della ‘etd:fua ', e nel trentefi-

mo fecondo del fuo regno 5 chefulanno dell’era
volgare® 986.° Egli avea avuto; nel mentre che «*
‘ancor vivea, la precauzione ‘di“farriconofcere 986;
per {uo fucceﬂ"o e+ Luigi fuo figliuolo, ‘e moren=
'do loraccomando aitSignori del Regno, fpezials
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